
. 

: * , • -

.„_ _ iv . w. , „ 
ì I Martedì. 1> Febbraio 1869. 

rf& II 

li 11 
vmmmk 

J^5l 
wJ • iil 

tóaaitt ^ 

' 0ÌÌ 
V 

V H W 

- • . ; • - , 

.- • • • - . 

• • ; - : - . 

m ' 
* l 

m 

fi 
POLITICO — QUOTIDIANO 

V 

J * 

OFFICIALE PER GLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 

Un numero separato centes. & — Un numero arretrato centes. AO 
a* 

»«"*> 

Patt i di AssoolasElow© 
ANNATA SMDWTO* 

PADOVA all'Ufficio del Giornale — ti i« £t>, 8,60 
A Domicilio . . » 20 > 10,50 

'ftfK TUTTA ITALIA franco di posta » 2« f 11,50 
i2PfBH© lo «peso di posta di più. 
I&SKEZIONI TANTO UFFICIALI CHE PRIVATE a cento». 96 la ilinea, 

«paxio di linea di 42 lettere di testino. 
ARTimtì COMUNICATI centesimi *?• la linea. 

TarantST*» 
L. 4,60 
» 6,~ 

i pubblica la sera 
DI 

TOMI I BIOHIJHO 1 FESTIVI 
ti 

I^e AssoclaaslonLl s i r i c e v o n o ! 
la PADOVA all' Ufficio dì Amministrazione, Via dei Servi, N. 10 rosso* 
Pagamenti anticipati sì delle Inserzioni ohe degli Abbonamenti. V 

. « - . . . J, „ H Non si fa conto alcuno dogli articoli anonimi e si respìngono ledettero 
A»nm*t»xlmme i t t i i a *1 B«lottl»« delle ^^ affrancate. 
pÌT*fflV A0«onin+i ai Giornale L 31 I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
Per gli Associati al Giornale u. * ^ v m ^ m w ^ ^ Pei non Associati g' VUfficio 

y . , * * * * * * - • 

0 J 

I TIRAGLI A M I ED IL PAESE 

r- Nel N. 35 della Nazione troviamo una 
lettera dell'onor. deputato Breda che ci 
piace riportare, poiché è una delle franche 
parole con le quali la coscienza d' uomini 
onesti va rintuzzando gli attacchi di una 
stampa, fortunatamente ormai giudicata dal 

sedicenti Comitati d'insurrezione; parodie 
miserabili della Comune rivoluzionaria di 
Parigi.... guarda e passa! 

11 Paese infine, ai Mattieu della Drome 
politici che segnalano continuamente il tra
monto della stella d'Italia', rammenta le 
parole a Ricordatevi che le obbiezioni sono 
facili, ma il fondare è diffìcile. Ricordatevi 
che spesso la vanità impotente a fare s'ap
paga, senza riflettere alle conseguenze, in 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 27 gennaio. 

paese !-— Dobbiamo però dir francamente ; . . . . _. 
che sarebbe tempo di cessare da tale si- \ dfare(i> e lascia isoati i vammicome 
stema, poiché troppo avrebbero da fare M u o m , m d l buonf fede> c h e « W ;

 r , f l e " e r e 

tutti i galantuomini, se, spinti dall' esem- i a l , e conseguenze lavorano per **/tae. Viva 

pio, volessero difendersi dalle mille ac
cuse che continuamente vengono ad essi 
scagliate. 
, Ne il Fambri, del quale s'è occupato il 

nostro corrispondente di Venezia a propo
sito del suo discorso agli elettori, né il 

il Paese l Y. i 

Ecco la lettera dell'onorevole Breda : 
Onorevole signor Direttore, 

« Affido all' esperimentata di lei cortesia 
la cura di trovar un posticino per questa mia 
nelle colonne del reputato giornale da lei di
retto, il quale, istituendo nel n. 11 dell'anno 

i» i i WJJ— ,i . , « w , . i. . . .. « corrente un confronto fra l'onorevole Cattaui 
Breda, ne cento altri bene stimati patrioti | cavalcanti e me, relativamente ad alcune 
come essi, avevano bisogno di respingere • disposizioni prese nel nostro privato interesse 
le assurde accuse, o provocanti commenti; ì n occasione della tassa sul macinato ha 

. , .' F " , ,. „. . ' | promosso involontariamente dei commenti o-
ma doveano lasciare ai tribunali 1 incarico ? d ìos i e d e l l Q 8UCceasive diffamazioni a carico 

j io spirito di Marte continua a invadere 
f i nostri prelati, e sono all'ordine dei giorno 
' riviste e passeggiate militari: anzi il Mini

stero della guerra ha fatto fare studii per 
,m „••.•... , ,- . , * la fortificazione di due posizioni le quali 
(S) Son persuaso che a questore vi sarà sign0reggino la Comarca. Fu scelto lo spa-

pervenuta; qualche notizia circa lo sbarco \ z io p r e s s o Fiumicino fra Monterotondo e 
di materiali e munizioni da guerra a Ci- j Civita-Castellana per l'una ; per l'altra di 
vitàvecchia per parte dei legni imperiali, j fronte ad Ostia a difesa delle bocche dei 
Effettivamente una tale operazione, è meo- T e v e r e f i reverendi non sono tal gente da 
mmeiata da qualche settimana, e persona « riposarsi tranquilli sul forte loro esercito 
che viene di colà mi assicura che, dalle di- > s e g u o n o i n v e c e instancabili la massima: 
snosiziom prese, 1 entità dei materiali da , vedi e provve(ii Ci furono in questi ultimi 
sbarcarsi non sarà tanto indifferente. La- j g i o r n i colloqui frequenti fra l'ambasciatore 
scio, giudicare a voi se questo fatto debba , Spagnuolo sìg. Posada Herrera, ed il car-
mettere in apprensione i buoni patriotti i dinale Antonelli sulle dimostrazioni contro 
quali si confortano scarsamente udendo che • ̂  N u n z i o evenute a Madrid, ma sembra 
questo procedere della Francia sia causato c n e &[ s ' ieno acquetati i timori del cardi-
dalie possibili eventualità orientali; quando j n a i e m seguito alle proteste e 
si ha sotto gli occhi il fatto positivo di j dell'ambasciatore, 
una nuova calata straniera, poco ;giovano. j G |. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
a-mitigarne il rammarico le congetture ; y i s c o n t i o c e d o n o alacremente e si vanno 
Si i l i A ontìccì nha n n c G r t n n m n t i v a r i n i %L t# - . , •>•• •-•• . , 

! scoprendo di tratto in tratto masse pre-

promesse 

sulle cause che possono motivarla. 
L'attuazione del matrimonio civile, e ; ziosissime di marmo africano, serpentino,ecc, 

rabojizione del concordato in Austria, han- \ Anche in Ostia sì'lavora": anzi giorni sono 
no destato le ire dei nostri reverendi, che si rinvenne una^magnifica statua in marmo 

di mostrar le calunnie ed applicare la 
legge. ^ ,r 

oramai evidente che abbiamo una 
stampa la quale obbedisce alla parola 
d' ordine molestate il nemico, che si po
trebbe dire sostituita all' agitatevi ed agi
tate di Manin. Quindi essa compie l'uffi
cio suo, né lettere, o discorsi all'americana 
varranno a frenarla. " 

Vi fu un momento, confessiamo il nostro 
errore, nel quale questo genere di guerra 
ci allarmò, e ne abbiamo temuto danno 
pel Paese: un anno però d'esperienza ci 
ha provato che un tale sistema non può 
sfondare che porte aperte.... i lirdgliatori 
ci sono ma manca, e mancherà sempre, il 
corpo d'armata..,. i battaglioni serrati in 
colonna sui quali £s'era contato per dare 
l'assalto! , . > « 

Il Paese che doveva dare il sognato"mw-
tingente, ha ormai compreso dove si vor
rebbe trascinarlo, e, non ci sente perchè ha 
il buon senso di non voler sentire, 

* * > ' - . 

11 Paese ai repubblicani vecchi e nuovi, 
come ai sedicentesi tali che non fnr-mai 
vivi, i quali pretendono legittimare l'opera 

mio da parte di un giornale locale. 
Ignaro della mia precisa posizione nella 

Camera e della mia vita politica, questo 
giornaletto interpreta sinistramente anche il 
semplicissimo atto di buona amministrazio • 
ne privata, con cui mi assunsi il pagamento 
della tassa sul macinato, per tutto il tempo 
che sarà in vigore, e non per una volta sola, 
ad esonero dei contadini che lavorano ad o-
pera i fondi che io conduco in economia e 
delle loro famiglie; cioè pel consumo non di 
tre o quattro serque di marrani, ma di 
circa cinquecento persone. 

Il giornaletto mi osteggia chiamandomi un 
Consorte di puro sangue. 

Non so se io possa èssere considerato come 
appartenente ad alcuna delle tonie*Mé\ dette 
Consorterie. • • 
- Questo però io ben so che in tutte le cir
costanze della vita, la sola mia cosoienza 
prendo a guida delle mie azioni mantenen
domi quanto è più possibile indipendente, 
sebbene sia naturale che io avvicini e reputi 
più assennati coloro coi quali più spesso 
concorda il mio voto. Se quel giornaletto del 
resto avesse letto i resoconti ufficiali della 
Camera, avrebbe veduto che i.miei voti sul 
Macinato ed in altre importanti questioni fu
rono motivati dalla necessità di scegliere fra 
i mali quelli che riteneva i minori. 
~Io-'rispetto le opinioni, se anche contrarie 

alle mie, dell'onorevole Cattani Cavalcanti 
ed apprezzo i molti suoi titoli di beneme-

, . , « . . , .. kV . ,. reuza. Il giornaletto, che ne prende sì cal
di distruzione per cui s'affannano, ricorda ) lamenta le difese, se anche non vuole usare 
le parole del loro maestro: « Noi repub- \ ?p_ guardo qualunque ai mim politici con

vedono diseccarsi a poco a poco le acque ! di Venus Coelestis. 
in cui gettare la troppo famosa rete. IN ,j D p a r t i t o p a p a l e Y e d e d i mai'0cchio che 
papa ne!) udienza ufficiale degli ambascia- | a sverno italiano sia in procinto di far 
tori esteri, che ha luogo d ordinano ogni j costruire una ferrovia diretta tra Firenze e 
domenica, pronunciava calde parole deplo- . N a p o | i p e r Terni-Avvezzano-Ceprano ; per
endo la rovina a cui corre incontro il j chò se da un lato teme come pericoloso 
mondo staccandosi ognor più dal grembo ; pe> s u o i felicissimi sudditi il contatto con 
della chiesa cattolica, e conculcandone con • q u e l l i scomunicati del Regno d'Italia, gii 
leggi sacrileghe i santi precetti h naturale ; spiace dall'altro che le poche zolle che an
che il matrimonio essendo la base della ; COra gli rimangono non debbano essere 
famiglia, costituisca anche la base d ope- ; p i ù a lungo l'ostacolo che taglia la conti-
razione per i preti; un matrimonio con- | nuità territoriale dell'aborrito giovine Regno, 
chiuso sotto l egida sacramentale non può j 

I 

\<. 

blicani unitarii rivendicheremo come s'ad-
vinci menti, prima di incriminare le inten
zioni avrebbe dovuto almeno informarsi dei 

dice a uomini liberi il diritto di pacifica \ miei precedenti per non amalgamare il mio 
ewrp^ionp delle nostre dottrine ma risvet- <: no.m? a. q u e l i 0 d i baPchie« coi <luali B°n ho 
espressione mie nostre mirine, ma rispet ^ o p m i o n i conformi} 0d a quello di altre per
iremo la Monarchia ringiovanita per bat- | 8one da lui ritenute amiche dell'Austria, con-
tesimo popolareJjo la federazionejiscita dal j tro il cui dominio nel Veneto mi onoro di 
Ubero voto della Nazione» (Mazzini ai gio-

sottrarre se non difficilmente dalla influenza 
pretina l'educazione dei figli. 

I preparativi del Concilio Ecumenico con- | 
tinuano a farsi col solito spirito di sicu- f 
rezza. Sono richiamati da tutte le parti del 
mondo i più insigni teologi e dottori, ma 
come vi scrissi altra volta, se ne ignora il 
programma. Che bella figura farebbe la 
Francia, se, come è probabile, si scagliasse 
l'anatèma contro i principi proclamati dalla 
rivoluzione dell' 89 e che formano la base 
dell'attuale ordine di cose in Francia. (!) 

È arrivato qui il cardinale Malhieu, ar
civescovo di Besancon. Fu ricevuto alla 
stazione di Termini con entusiastiche ac
clamazioni dall' oflìcialità della legione di 
Antibo accompagnata dalla Banda della le
gione stessa. Si crede da taluni che la sua 
presenza sia motivata dalle conferenze per 
i lavori preparatorii del Concilio Ecume
nico, da altri che sia incaricato d'una 
missione politica dall' imperatore dei Fran
cesi. La prima supposizione mi sembra più 
verosìmile, in quanto che si tende a met
ter l'accordo sull' unico punto di discre
panza tra l'Episcopato francese e la S. Sede, 
riferibile alla personale infallibilità del pon
tefice. 

• 4 H > ^ 1 S ^ •"•un*" mmm 

L'ARMAMENTO DELL'ESERCITO 
v p 

_ _ . 

vani, voi. VI. pag. 364) e mostra il plebi
scito e la gran maggioranza degli italiani, e 
l'esercito, che lo faranno rispettare, poiché 
nella libertà coli'ordine e colla bandiera 
Italia e-Vittorio Emanuele veggono prospe
rare le sorti della patria. ( 

Il Paese legge e ride sui bullettini di 

aver Bempre combattuto in tutti i modi. 
| Gradisca onorevole signor Direttore la ri-
i conferma della mia distinta stima. > 

Firenze, li 31 gennaio 1869. 
Devotissimo 

VINCENZO STEFANO BREDA. 
, Deputato. 

(1) Opere di G. Mazzini, Voi. V, pag. 264). 

Leggiamo m\YItalia Militare'. 
Tra le più difficili questioni relative all'e

sercito che dovevansi sciogliere d'urgenza 
nello scorso' anno 1868, si presentava innanzi 
a tutte quella sull'armamento. Le molte dif
ficoltà, per la spesa, per la scelta d'armi che 
non tesero inferiori a quelle aidottace da 
eserciti stranieri, ed infine per la necessità 
di far presto, furono dal governo italiano 
tutte superate. 

Diamo una sommaria relazione di quanto 
\ s'è fatto, credendo utile che il paese conosca 

anche sotto al punto di vista delle armi, a 
qual grado di potenza si troverebbe l'esercito 
nel caso d'improvvisa mobilizzazione. 
. Con la legge del 28 dicembre 1867 era 

stata decretata una somma per la trasforma
zione a retrocarica di quante armi portatili 
potevano occorrere, anche nel caso della ge
nerale mobilizzazione dell'esercito : l'ammini
strazione della guerra si adoperò subito con 
la massima sollecitudine affinchè cotesta tra-' 

j sformazione avesse ad effettuarsi nel più breve 
termine di tempo possibile. 

5 In ossequio al desiderio manifestato dal 
\ Parlamento fu offerta la più larga parte al " 

Il carnovale non offre nulla che meriti 1 £ i ? d ^ 
d'esser ricordato, tutti temono di compro- : f l ^ Z l ^ W i S K l f e 
mettersi,'chi per un motivo chi per l'altro: ? Z S i o n e di Ì^ÒOO armi in parecchi ri-

l parti. L'appalto andò deluso affatto, malgrado 
' che il prezzo esibito fosse sensibilmente più 

e così gli spettacoli pubblici, e le masche
rate si riducono a zero, 

. : • . LI ' 

La revisione del processo Ajani eJLuzzi 
è rimandata a tempo indefinito; in tale 
rinvio io scorgo sintomi di cattivo pre
sagio per i due prevenuti, 

\t 

prezzo esimio iosse sensibilmente p 
elevato di quello cui le regie fabbriche d'armi 
potevano trasformare un'arma, e malgrado 
che le altre condizioni fossero larghe quanto 
lo consentiva la garanzia di un lavoo «se
guito bene ed in tempo ut'Ie. Il fallire di 
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quésti appalti, sui quali s'era fatto assegna
mento, alterava i calcoli del tempo per la 
intera trasformazione delle armi e fu càusa 
di un ritardo, al quale devesi aggiungere l'in
dugio di provvigioni date all'estero. Si pose 
riparo a tali inconvenienti facendo raddop* 
Diare l'attività nelle tre fabbriche d'armi 
Jello Stato, le quali mentre nell'ottobre 1867 
potevano trasformare appena settanta fucili 
al giorno, oggi ne danno poco meno di mille; 
e questa produzione giornaliera va sempre 
aumentando. 

Nell'ottobre dell'anno passato si poterono 
tornire d'armi a retrocarica tutti i reggi trenti 
di fanteria di linea e tutti i battaglioni ber
saglieri. 

Al 31 dicembre 1868 s'avevano trasfor
mati a retrocarica 145,000 fucili e 29,000 
carabine. 

Una Commissione incaricata dello studio 
delle armi portatili, sotto la presidenza del 
luogotenente generale Ricotti Magnani, at
tese a riscontrare con la più scrupolosa di
ligenza i risultati dei lucili e delle carabine, 
a studiare di riparare a tutti gl'iuconvenienti 
che gli erano segnalati, ed mnne occupavasi 
assiduamente ' alla ricerca d* un'arma nuova 
corrispondente, .jtòtto egni rapporto, alle esi
genze della guerraJ ' 

Quésta Commissione esaminò ed'esperi-1 

mento 'moltissime5 armi di modelli diversi, 
e ne prescelse due che stantìo per essere e-
sperimontato su larga scala e con la dili
genza richièsta! per un argomento che può 
costare allo Stato dei milioni ; la Commis • 
sione però non ha cessato d'accettare e. di 
esaminare le nuove armi che altri inventori 
le spediscono. 

,t!mv Commissione fu del pari istituita 
per proporre lo armi portatili da fuoco per 
cavalleria, ed" i suoi studi stanno per essere 
tradotti in atto,. 

Quanto all'artiglieria, fu studiato e propo
sto un nuovo 'tiiàtorialé da' campagna alleg
gerito, e dalle prove fatte si può presumere 
una favorevole riuscita. Non occorre dimo
strare come siano necessarie numerose espe
rienze, e ponderati studi, prima Ài prendere 
una definitiva determinazione riguardo a que
sto nuo?o trovato. 

Si fecero studi e si presero provvedimenti 
anche per le "bocche da fuoco di grosso ca
librò. L'aumentare delle navi corazzate e le 
potenti artiglierie in uso presso le potenze 
estere dimostrarono la necessità di un più 
effioace armamento per le nostre coste. Uua 
commissione di uffiziali d'aitiglieria sta tut
tora occupandosi di tale oggetto ; in seguito 
a sue proposte, nell'anno scorso si allestì 
un numero considerevole di obici rigati, di 
bronzo e di ghisa del calibro di 0 22, e ne 
séno pressoché ultimati gli affusti ed il ma
teriale necessario. 

Si fecero esperimenti, che or sono presso 
alla line, con cannoni rigati docciaio di 0- 22; 
si ha ragiono di credere presto stabilita la 
bontà di queste bocche da fuoco. 

Si proseguono gli studi intorno al can
none di ghisa 0-24, rigato e cerchiato. 

Durante l'anno 1868 si prorvide alla ma
nutenzione del materiale d'artiglieria ed al-
Tarmamento delle fortezze nel Veneto ; si at
tende ora a dotarle di un armamento defi
nitivo, secondo le proposte delia commissione 
per la difesa generale dello Stato. ' 

nella stessa situazione in cui eravamo alla Nella sua qualità di capo della chiesa att- g tunque fosse stato abilmente mescolato ad 
vigilia della rivoluzione di Spagna, il desi
derio di guadagnarsi l'Italia sarebbe com
prensibile ; ma attualmente le preoccupazioni 
dominanti del governo imperiale, non dimen
ticatelo, sono le futurê  elezioni. 

Da qui a quell'epoca, esso non può fare 
concessione alcuna ali" Italia concernente la 
politica di Roma. E' la chiave della città 
eterna che l'Italia domanda alla Francia e 
non il Tirolo Italiano. 

In quanto all'Austria, come volete che 
abbia seria mente a velleità guerresche,quando 
non possiede ancora diecimila fucili di nuovo 
modello, e che la pubblica opinione è total
mente contraria alle idee bellicose che per 
un istante si attribuirono al signor di Beuat! 

I 
• 
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CRONACA VENETA 
' . 

UDINE — Il Giornale di Udine pubblica 
una pastorale che il Voscovo Casasola aVea 
diramato ai Parrochi fino dal 29 dicembre 
scorso per interessarli a raccomandare la 
tranquillità al momento dell' attivazione del 
macinato. 

VENEZIA — I Giornali contengono la se
guente : ... ..-.i 

Goll'animo affranto dal più atroce dolore, 
ma con profonda riconoscenza ringrazio tutte 
le pietoso signore, e tutti quelli che hanno 
voluto dare all'amata mia moglie tanta do
lomie prova di stima è di affezione, accom
pagnando i di lei funerali. " 

Serberò per tutti nel cuore imperitura gra
titudine. 

Li 7 febbraio 1869 
Carlo Mezzacapo 

glicana la regina Vittoria" ha risposto con un 
rifiuto. 

PRUSSIA. — La Gasp, della Croce, in 
un articola intitolato : L'avvenire del BefgiQ, 
dichiara essere interesse di tutte le grandi 
Potenze, che sia- mantenuta l'indipendenza e 
la neutralità' di quel paese; ed aggiunge che 
in caso che il Belgio,j.contro ogni aspetta
zione, venisse minacciato da alcuna parte, la 
Germania alleata deve prenderne vigorosa? 
mente la difesa. 

UNGHERIA. - La Dieta ungarica verrà 
convocata per il 18 aprile. 

GRECIA, — Lettere da Atene alla Patrie, 
assicurano che il governo ellenico ripristinò 
nei loro gradi parecchi ufficiali che erano 
atati cassati dai ruoli dell'esercito per aver 
preso parte all'insurrezione cretese. Tale 
atto di conciliazione fu generalmente asaai 
bene accolto. 

Secondo gli stessi carteggi in Grecia con
tinuano i preparativi militari. 

ì 
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NOTIZIE ITALIANE 
* i * 

Leggiamo nei Conte Cavour : 
La sottoscrizione alle obbligazioni della 

linea del Sempione oltrepassa oggi in tutti 
gli uffici aperti in Italia la cifra di IO mila 
obbligazioni, e siccome questa soscrizione non 
verrà chiusa che sabato prossimo, è tacile 
prevedere che la cifra riservata alla sola Italia 
sarà esuberante. 

FIRENZE. — Se le nostre informazioni 
sono esatte, si stanno prendendo le disposi
zioni per la applicazione definitiva del Con
tatore ad un molino a vapore nelle vicinanze 
di Livorno. 

Questo molino sarebbe il primo a pagare 
la tassa In ragione del numero dei giri delle 
macine. 

Crediamo pure sapere che fra pochi giorni 
HAmministrzione potrà disporre di 200 con
tatori fabbricati in Francia. (Finanze) 

— Il termine per le dichiarazioni o ret
tificazioni tardive o d'ufficio dei redditi della 
ricchezza mob le scadente, a termini del re
golamento, col giorno 15 corrente febbraio 
venne con regio decreto del 28 gennaio p. p. 
prorogato sino alla fine del corrente mese. 

(Idem.) 
SIENA. — Seri vono da Siena al Corriere 

Italiano, che anche colà furono udite tre 
scosse di terremoto fra le 5 1$ e le 6. La 
seconda scossa fu fortissima e prolungata. 
La : popolazione sbigottita uscì nelle vie e 
nella piazza temendo rimanere in casa. NesBun 
danno nelle persone; qualcuno a parecchi 
fabbricati. s 

NAPOLI. — Il presidente del Consiglio 
dei ministri si è recato ai lago tV Agnano 
per rendersi esatto conto di quell'opera di 
prosciugamento. (Patria) 

ROMA. — Un dispaccio da Roma del 4 
dice che il giudizio di revisione del processo 
Ajani-Luzzi fu differito a mezza quaresima. 

«Ina buona potata di malandrini. 
Il .flirto campestre, sempre-largamente rap
presentato nella statìstica'generalo dei reati, 
e uno dei più gravi infortunii ohe durante 
l'epoca della raccolta affi ggono le campagne 
della, nòstra provincia. Dico un infortunio 
dei più gravi nel senso che non si hanno 
contro del medesimo assicurazioni efficaci, 
perchè malgrado le precauzioni delle autorità 
e dei privati difficilmente si riesce a circo
scriverlo od a menomarne gl'i effetti. Ma i 
poderi maggiormente esposti a ' pericoli di 
questo genere sono quelli circondati dai ca
solari del contadino proletario, il quale, per 
non ismentire' forse il1 significato' originario 
della sua qualifica sociale, non riconosce altro 
precetto della bibbia che quello del famoso 
crescite et multiplicamim. Da quei misera
bili abituri, ove pullula una gente devota a 
Mercurio; da quei posti avanzati del malan
drinaggio campestre, come li definì egregia
mente un illustre magistrato, sbuca fuori la 
notte uno stuolo di parassiti a succhiare il 
sangue del povero colono. Alla fine la giu
stizia li coglie o li costringe a contemplare 
il sole a quadri. Allora incomincian le do
lenti note della moglie e dei tìgli che vanno 
tutto il santo giorno accattando di porta in 
porta col pretesto delia prigionia del marito 
e del padre (innocente ben s'intende) e ru-

altro di qualità inferiore. Uua circostanza 
poi che li tranquillizzò pienamente sulla sco
perta dei covoni rubati fu l'esistenza dei vi
mini coi quali contro l'uso comune il Be
netazzo soleva far legare il suo frumento. 
Diffidarono i due manutengoli a non trebbiare 
il grano fino alla venuta della publica forza 
già invitata a portarsi sul luogo, ma quando 
tornarono coi reali carabinieri videro con sor
presa che la trebbiatura era quasi fornita e 
che i vimini erano scomparsi. B a sana ed Olba 
furono tosto arrestati e messi a disposizione 
della pretura di Piove dinanzi alla quale pre
tendevano gustificare il possesso dei covoni 
rubati inventando la storiella che alcuni sco
nosciuti li avevano costretti colia violenza 
a tenerli in deposito. Durante l'istruttoria 
però l'Olbe si decise a svelare una parte 
della verità e confessò che gli autori del 
furto erano stati Bisagia, Goff) e Urban, i 
quali appena furono carcerati ammisero di 
aver commesso il reato ma dietro istigazione 
di Olbe e di Busana. Vennero rinviati tutti 
e cinque al dibattimento nel gennaio p. p. e 
unitamente ad essi anche Giustina Dovico 
moglie dell'Olbe e Santa Stivamelo moglie 
al Busana, accusate entrambe di complicità 
per aver cooperato alla trebbiatura e alla 
scomparsa dei vimini in modo tale da far ri
tenere che erano a perfetta cognizione della 
provenienza criminosa dei covoni. La Corte 
accogliendo la proposta del P. M. li dichiarò 
tutti colpevoli, del reato a ciascuno addebi
tato e condannò al career durò per mesi sette [ 
Giuseppe Urban (perché punito altre volte 
per furto) e per mesi sei Bisagia, Goffo, Olbe 
e Busana. La Dovico poi fu condannata al 
carcere semplice per due settimane.e la Sti-' 
vanello per tre essendo meno favorita dell'al
tra da circostanze attenuanti: Tranne il Goffo 
ricorsero tutti all' appello per una ulteriore 
mitigazione che è sperabile venga loro ne
gata affinchè la pena per esser troppo mite 
nou diventi illusoria. E' vero che il danneg
giato otteane un pieno risarcimento ma ciò 
non toglie che il furto debba.essere severa
mente punito a tutela del grande principio 
e dell'inviolabile diritto di proprietà 
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Scrivono da Parigi all' Indépendance Belge: 
Il conte Vimercati, che a torto troppo diN 

frequente si fa viaggiare in Italia, vi fece1 

infatti una rapida escursione, reduce dalla 
quale a Parigi, fu tosto a visitare il signor 
di Rohuer. 

Vuoisi ha taluni che il conte Vimercati 
fosse incaricato d'una confidenziale missione 
del governo francese presso Vittorio Ema
nuele in vista d'un'alleanza franco italo-au-
striaca, e queste voci erano commentate in 
diversi modi nelle sale del Corpo legislativo. 
Non credete verbo di tutto oiò. Il conte Vi
mercati recossi a Firenze!, e vi rimase pa
recchi giorni, nell'interesse dei negoziati il 
corso sui bèni ecclesiastici. 

So che è difficile il dire che un trattato 
di alleanza non esista, ma è facile provare 
che la Francia non ha ragione alcuna per 
^tavolare simili trattative. Se ci trovassimo 

m 

FRANCIA. — Dicesi, scrive la Libertà 
del 7, che Segur d'Aguessean rinunzierebbe 
alla domanda d'interpellare su la politica 
franco-italiana riguardo alla corte di Roma. 

Vuoisi che y imperatore abbia ih mente 
di favorire la pubblicazione, togliendo il tim
bro ed agevolando la pubblicazione al segno 
che i giornali si possano vendere a 5 cen
tesimi. 

-— lì Journal officiel pubblica il seguente 
dispaccio da Algeri, 4 febbraio 1869: 

Il nemico disfatto completamente fugge 
verso il sud. Il luogotenente colonnello Co-
lonieu, comandante superiore di Geryviile, 
che ieri sera accampava a Rossoul, a dodici 
leghe al sud di Geryviile lo insegue. '. 

lNGHILTEBRà. ~ La regina d'Inghil. 
terra ha ricevuto col mezzo del signor Bruce, 
ministro dell'interno, una petizione in cuii 
vescovi e gli arcivescovi della chiesa unita 
d1 Irlanda chiedono l'autorizzazione di godere 
le stesse libertà di organizzazione, costitu
zione e, giudizio di cui godono gli altri rami 
della stessa chiesa nelle Provincie inglesi. 

. ^.Jjende) e . -
bano durante la notte non tanto per amor 
dell'arte quanto per dare al giudice una pro
va positiva dell'innocenza del prevenuto. Il 
male peiò, convien dirlo a lode del vero e a 
merito delle nostre autorità di P. S. e del
l'arma non mai abbastanza lodata dei reali 
carabinieri, va ogni giorno più scemando e 
promette di ridursi fra breve ad insignificanti 
proporzioni. 

A questo punto farò anch'io come quel 
capo ameno di autore che scrisse in calce al
l'ultima pagina d'un suo libro: se il lettore 
s'annoia tralasci di leggere. 

G. B. Benetazzo è un agiato contadino che 
coltiva una bella tenuta intorno alla quale 
sorgono per sua mala ventura di quei sif
fatti casolari che ho superiormente ricordati. 
In uno di questi abitava Giuseppe Busana e 
in un secondo Olbe Bellin detto Capo, en
trambi proletari e forniti di numerosa fami
glia, Olbe teneva UP piccolo esercizio di li
quori, comodo pretesto per legittimare l'an
dirivieni di certe figure nroibite che altrimenti 
darebbero nell' occhio ai vicini. La sera del 
16, luglio' 1868, chi si fosse avvicinato a 
quel miserabile abituro avrebbe inteso il mor
morio confuso che produce il parlare som
messo di più persone. Brano là convenuti 
G.B. Bisagia detto Merlin, Antonio Goffo detto 
Rossetto e Giuseppe Urban nell'intento di 
prepararsi per una delle solite imprese not
turne. 

Difatti a notte molto inoltrata uscirono ad 
uno ad uno e camminando lungo i filari d'al
beri come altrettante ombre si diressero sul 
podere del Benetazzo ove stavano ancora am
monticchiati i ovoni di frumento. Ne carica
rono una certa quantità sopra due lunghe per
tiche che avevano portate seco e andarono a 
depositarla nell'aia del Busana, fecero un | 
secondo viaggio e ne portarono una quantità ì 

pressoché eguale nel cortile dell' Olbe e po
scia per diverse direzioni si allontanarono. 
La mattina seguente il Benetazzo faoendo il 
giro de1 suoi campi s'accorse tosto del furto 
e. sapendo qua!1 fio*1-di màriuoli erano i suoi 

; vicini senza por :tempo in mezzo si recò a 
far loro una visita scortato da tre o quattro 
de* suoi operai, i q ali non tardarono a rico
noscere il frumento del loro padrone quan-

lifcssqu*/** m : y§ .(L .i.r> 
E NOTIZIE VARIE 

Deputazione»™vinelalodi Padova. 
— In appendice alla Notificatone 23 di
cembre 1868 inserita nel Giornale di Pa
dova, la Deputazione Provinciale rende noto 
al pubblico l'entità delle ulteriori SOM me per
venute dai Comuni' di questa provincia a 
favore dei danneggiati dalie • iimondazioni-
del decorso anno e la distribuzione fattane 
in base agli stessi criteri che servirono pel 
riparto della cifra anteriore dei sussidi che 
ammontava ad. . . . stai, lire 23,030,99 

Ulteriori sussidi pervenuti da 
Cons. com. di Correzzola L. 50.— 

» 
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» 
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Cittadini di Paio va 

Tombolo . 
Polverara . 
Torreglia >. 
S. P. Engù 
Piove . . 
Anguillara. 
Terrassa . 
Bo volontà . 
Bagnoli di sop.» 
Cadoneghe.- ' 
Sei v azzano. 
Teolo . . 
V.llafranca. 
Vi gonza. . 
Vigodarzere 

• T T 

Monselico . 
Pozzonovo . 
Torreglia . 
Pernumia . 
Tombolo. . 
Borgoricco . 
MaBsaniago. 
TrebaBeleghe 
Vigonza. in 
Vigodarzere 
Saonara . . 

Imp. del Monte di P. di Pad.» 

» 

» 

»• 1 
» 

» 

» 

» 

» 

! . » 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

50.— 
30 . - i 
40 . -
50 . -

250.— 
500.-
80 . -

200.-
140.-
50.—; 

10 . -
5 0 . -

110.-
20.— -
7 5 . -

157. r 
»1965.94 

> ) 

* 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1.» 

653.53 
93.20 
9.13, 

80.52 
6 . -

126.-
14.72 
86.30 
8.02 

14.04 
12.41 
87— 

LI 

L. 4,968.82 
Totale L. 27,999.81 

Le suindicate L. 4,968.82 furono assegnate 
e~regolarmente spedite come segue: 

a'Polverara. . . 
a Legnago . . . 
a Mantova . . . 
a Cremona . . . 
a Pavia . 
a, Pieve di Cadore 
a! Parma. . . . 

> 
• * ; 

L. 
* 

» 
t 

> 

* 

L^ 

417.09 
3641.21 

146.-
8 6 . -

348.52 
207.— 
123.-

"4968.82 . . / 
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Tinto a generale conoscenza ripetendosi 
dal sottoscritto anche a nome degli interes
sati le più sentite grazie a qu$ -cittadini e 
pubblici funzionari *e corpi morali che con
corsero con tanto zelo e sollecitudine ad una 
opera così filantropica. 

Padova li 1 Febbraio 1869. 
Il prefetto preside 

G. GADDA. 
JLa Commlflslone comunale di Pa

dova per 1' accertamento dei redditi di ric
chezza mobile 1868 e primo semestre 1869 è 
così composta: 

Membri governativi effettivi. 
Lupati ing. Luca, vice-presidente. 
Rinvenisti gjlom avvocato. 

, Civita Levi Giacomo avvocato. 
Membri governativi supplenti. 

Romiati Gaetano. 
Zamperà tti Lorenzo avvocato. 
Fabris Luigi. 

Membri comunali effettivi. 
Cervini Alfredo avv., presidente. 
Fabris dott. Antonio. 
Berti doti Giuseppe. 
Ceruiti Antonio'avvocato." 
Menato Bonaventura ingegnere. 
Sacchetto Andrea. 

Membri comunali supplenti. 
VO/y'Pietfopoli Paolo avvocato. 
i yjVason" Carlo, 
/y \ Indri Egidio avvocato. 
K Aita Luigi ingegnere. 

Brillo cav. Giovanni ingegnere. 
; Leonarduzzi cav. Zaccaria avvocato. 

Sabato o febbraio alle ore 1 si raccolsero 
in una sala gentilmente concessa dàlia Di
rezione doi:a Camera di commercio i pre
sidenti dei comizii dei vari distretti della 
provincia di Padova. 11 presidente del nostro 
Comizio sig. prof. Keller, dopo aver loro ac
cennato all'accordo preso colla società d'in
coraggiamento per accrescere a 32 le pagine 
del giornale 11 Raccoglitore ed alle deliba ve 
razióni prese nell'ultime sedute del nostro 
Consiglio, lesse le proposte della presidenza 
sull'argomento della banca mutua o? assicu
razioni. Tale proposta trovb appoggio presso 
tutti i rappresentanti. Dovendo quésto argo
mento esser trattato con UDO dei rappresen
tanti di ogni comizio, dopo breve discussione 
fra i Big. Oddo e Fusari, ai accorda dietro: 
mozione del prof. Keller, cha per render più 
agevole le scambio d'idee e per diminuire la 
fatica ai rappresentanti, la presidenza di qui 
porga ad essi i quesiti in argomento, accioc
ché siano sufficientemente maturati prima 
della discussione in seduta. 

Non sappiamo perchè taluni, talvolta 
anche bene mtenzionati, si valgano dell'ano
nimo per farci sentire le proprie lagnanze 
sopra oggetti di pubblico servizio, o per met
terci ai fatto di. qualche disordine che può 
esserci sfuggito. Possibile che questi signori 
dormano tanto della grossa per non accor
gersi che dopo il 1866 abbiamo almeno acqui
stata la libertà di dire la nostra opinione a 
viso scoperto? • 

L'altro giorno ci è pervenuta una lettera 
senza sottoscrizione con molti lagni contro 
la società del gaz. Noi non siamo molto te
neri di questa, né vi ha gran motivo da lo
darsene specialmente per la povera luce delle 
fiammelle, e per il combustibile cattivissimo 
che da qualche tubo mal sistemato e dai bec
cucci lascia talvolta sprigionare nelle vie e 
dovunque un fetidissimo odore molto rasso
migliante a quello dei pozzi neri. Ma non ci 

# sembrano abbastanza fondati quei rimarchi 
che 1.' anonimo sullodato trova di fare alla 
società BUI prezzo del gaz. Ci dispensiamo 
d'altronde dall'occuparsene in quanto che l'au
tore della lettera, colla solita urbanità e gen
tilézza che distingue gli anonimi, ci fa sen
tire che in caso del nostro rifiuto a pubbli
carla, sarebbe costretto a rivolgersi ad altro 
giornale fuor di provincia che fosse più im-
partialeì Bel modo veramente di raccoman-
darei per il favore di una pubblicazione 1 Si 
vede che al grazioso anonimo, oltre della 
creanza, manca pure un po' di tatto per far 
valere le sue lamentazioni. 

levi alle 4 poi», la presidenza del Co
mizio Agrario ed i membri della Camera di 
Commercio si raccoglievano ad allegro ban
chetto all'Aquila d'oro. Si portarono lieti brin
disi da una parte e dall'altra, né si son dimen
ticati coloro che nel 1848 caddero qui sopraf
fatti da prepotente forza straniera in una 
lotta disuguale, di cui ieri avea luogo la ri
correnza. 

Al termine del banchetto i convitati con 
gentile pensiero inviarono gun t̂elegramma 
al presidente della Camera di Commercio, 
Moìse Vita Jacur, che trovavasi in Venezia, e 
che rispose subito ringraziando colle più cor
diali espressioni. 

Questa mat t ina a l le 11 sull* angolo 
- della contrada Spirito Santo, dalla casa n. 20, 

rosso,1 si e staccato un pezzo di vecchio cor
nicione che per fortuna non còse alcuno. Ci 

, raccomandiamo per carità alla Commissione 
n Edilizia? giacche se in quest'epoca teate dure 
I ne abbiam di molte, dub.tiamo per altro che 
1 ce ne sia taluna la quale possa resistere al 

colpo di una tal dose di sgretoli e macerie. 
IJO a lunne del Collegio «Il Vanaeo 

nel corso del Carnovale intrattennero una 
eletta di persone a varie rappresentazioni 
drammatiche in italiano ed in francese, al
ternate con pezzi di musica ab Imente ese-

uiti sul forte-piano, con accompagnamento 
i altri istromenti, dai maestro s,g. Bottazzo. 

Quelle alunne dimostrarono una lodevole at
titudine, e meritano di essere incoraggiate in 
un utilissimo esercizio, quale si è quello della 
d«clamazione. 

Molla decorsa notte fu commesso un 
furto a danno di Luigi Maddalena proprie
tario e conduttore del negozio di Panatteria 
in Via Beccherie Vecchie, senza che si pos
sano rilevar traccie di rottura alla porta d'in
gresso. Scassinato un cassetto del banco fu
rono sottratte It. L. 60, e i libretti di cre
dito; e da un cassetto dello scrittoio collo
cato nella stanza attigua al negozio It. L. 
900 circa, e fiorini 125 effettivi. L'autorità j 
sta procedendo alle necessarie indagini. 

Teatro Concordi. Ieri sera fu l'ultima 
rappresentazione doperà perii carnovaltY che 
si chiuse col Ballo in maschera, beneficiata } 
della signora MATILDE SAVERTAL. Il pubblico ! 
accorse più numeroso dei solito, e fu largo jj 
di applausi all' abile artista che in tutte tre 
le opere della stagione sostenne lodevolmente 
la sua parte, ma che nell' ultima sera avrem
mo più volentieri udita nel Roberto De'ye-
reux, opera che ci e sembrata più consentanea 
alle risorse di cauto delia sig. Savertal. Sap
piamo che tale sarebbe pur stato il di lei do • 
siderioj A compenso volle regalarci il Bollerò 
dei Vespri Siciliani, che cantò assai bene, 
e che le valse applausi generali, e due chia
male al proscenio. Subito dopo l'esecuzione 
di questo pezzo la sig. Savertal fu presentata 
sulla scena di un bel mazzo di fiori, pegno 
di cordiale addio che le riuscì cariasi mo. 

nio, e oon mio gran dispiacere il giurì yi 
dichiarò colpevole. Sventuratamente, sebbene 
io vi compiangi, a me incombe il. doloróse 
incarico di annunziarvi che voi dovete essere 
impiccato per il collo , fino a che siate ben 
morto. Ora vi prego a rimettervi a sedere, 
ma pe mettete che vi rivolga ancora una do
manda : « a che ora desiderate di essere im
piccato ? » 

Effettivamente, quel giudice americano de-
v' essere un discendente del noto Bridoison 
di Beaumarchais, il quale badava soltanto 
alla forma. 

Pubblicazioni. — Le mie prigioni di 
Silvio Pellico ; ne sono uscite 5 dispense ele
gantemente illustrate ; tutta l'opera in 12 di
spense costerà L. 1.20. — G. Gnocchi edit., 
Milano. ' -, . 

—• Dalla libreria Gnocchi in Milano fu pub
blicata la dispensa 25 dell'ALBUM DI FAMIGLIA 
il giornale più riccamente illustrato che con
tiene il nuovo ed interessante romanzo di 
Dickens : Il marchese di Siini-Evremont 0 
Parigi e Londra nel 1793. — V illustra-
sione morale 0 storica della incisione in 
rame. — Conversazioni scientifiche in fa
miglia. — Abbonamento per un anno, L. 9. 
Per un semestre, L. 5. 

— Dalla stessa : Le meraviglie della na 
tura 03sia descrizione popolare di tutte le 
meraviglie dei regni animale, vegetale e mi
nerale per P. Dobelli. — E pubblicato il .fa
scicolo- contenente : I Costruttori. ' 

i 
I 

considerevolmente il tragitto da Napoli i 
Firenze; ma sopratulto perchè le coma-' 
nicazioni ferroviarie dirette fra l'Italia cen* 
trale e meridionale avrebbero luogo cosi 
fuori del territorio Pontificio e sarebbero 
liberate dalle disgustose formalità »e dai 
ritardi che subiscono al giorno d'oggi. 

Ciò non di meno sappiamo che fin qui 
fuvvi soltanto questiono di progotti e di 
semplici studii. Non si ò preso alcun im
pegno per una delle due combinazioni in, 
discorso, benché le trattative abbiano una-' 
grande probabilità di riuscita. 

' (Correspond. italienne) 

Ricomposto il Ministero con Zaimis, 1& 
Grecia accettò la dichiarazione della Con., 
ferenza. (Costilutioimel) 
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Fra le nomine e disposizioni nel personale 
amministrazione geuiiziaria troviamo le se
guenti: tv 

Benvenuti Giacomo, ascoltante giudiziario, 
accettata l'offerta di rinuncia; 

Legnar! dott. Ferdinando, p-aticante di con
cetto, nominato ascoltante gratuito nel raggio 
giur sezionale del tribunale d'appello di Ve
nezia; 

Vasolini Pietro, aggiunto d'ordine presso 
il tribunale provinciale di Vicenza, collocato 
a riposo u seguito a sua domanda; 

Pescando Enrico, id. presso il tribunale 
provinciale di Vicenza, id. id. 

, 

1 

Slanio ancora nei buio circa le cause 
che produssero ia misteriosa sincope di cui fu 
vittima domenica scorsa il Veglione, mentre S 
ferveva di tutto il bollore delia sua vita. Ed 
è veramente troppo poco l'assicurare il pub
blico che lo sconcio non sarà ripetuto : ci 
mancherebbe a.tro 1 Occorre spingere le in
dagini fino a scoprire come abbia potuto ve
ntilarsi una volta. Voci vaghe, accuse inde
terminate ne abbiamo sentite parecchie, ma 
di tutti coloro che ci assicurano ai aver ve
duto Tizio e Caio a impartir l'ordine miste
rioso, nessuno sa ricordare, 0 vuoi assumere 
la responsabilità di decimare dei nomi. Con 
ciò- non si riesce a nulla, e noi, come non 
voghamo prestarci u 'Semplici e leggiere in
duzioni , altrettanto desideriamo vivamente 
che sia fatta la vera luce su questo aneddoto 
abbastanza strano. 

RI carnovale è a' suoi rantoli, ma se 
la ride e tripudia quanto più sente avvici
narsi l'ultimo suo respiro: forse perchè sa 
di rinnovare ogui anno il miracolo della ri
surrezione, ride alla barba di chi gli canta 
l'esequie. Al momento in cui scriviamo le | 
mascherate coi carri di domenica si mettono \ t l . . . , . . , . . . .... 
iu moto: se le carte non fallano passeremo l u ministro dell istruzione pubblica, die-
qutsta sera le più matte ore. § t r 0 desiderio espresso da S. A. R. la prin-

Mstc elet toral i - Con una circolare ! c iP e s s a Margherita, ha assegnato una sov
ai Preietti il Minuta» degli interni osserva venzk>ne, straordinaria di 1000 lire in fa-
che: «il non pagamento dell'imposta, costi- i ™re del Collegio Margherita stabilitosi a 
tuenao la mesrsDen̂ a della condrzione per la f Palermo per 1 educazione delle giovanetto, 
quale agli inscritti per censo nelle liste elet« 
torali politiche è accordato l'elettorato, fa 
perdere il diritto a coloro le cm quote d'im* 
posta non- sono state soddisfatte.e sono state 
riconosciute inesigibili». Per gli efletti di 

• 

! 

Notiamo le seguenti nomine nell'ordine dei 
SS. Maurizio e Lizzare: 

A cavalieri: , 
Volpe sacerdote Angelo, rettore del convitto 

Marco Foscarini in Venezia ; 
Clerici Angelo, procuratore di Stato presso 

il tribunale provinciale di Verona ; 
Insom dott. Antonio, sostituto direttore 

reggente 1' ufficio del contenzioso finanziario 
in Venezia ; ' 

Broda ing.]Giuseppe, deputato al Parlam. ; 
Gropplero conte Giovanni, sind. di Udine; 

;' Moro dott. Giacomo, sindaco di Gasarsi; 
^•«^^y^ jv i i f i rw^^* 
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questa circolare la nostra Prefettura, a cui 
per l'articolo 41 delle legge elettorale spetta 
la revisione delle liste, ha disposto che aieno 
le liste stesse con diligenza esaminate e sia 
verificato 8e gl'inscritti a titolo di censo ab
biano pagate le imposte, e ne -siano cancel
lati tutti quelli, il cui debito sia stato rico
nosciuto inesigibile., 

Tale operazione viene di conseguenza re
clamata anche sulle liste elettorali ammini
strative. {Secolo) 

Un giudice garbato. - Ecco, scrive il 
Constitutionnel, in qual modo un giudice 
americano, [conosciuto per la sua squisita 
cortesia, annunziava ultimamente ad un omi
cida la sentenza che lo condannava a morte : 

«Signor accusato, io vi prego ad alzarvi 
in piedi, perchè la legge esige tale forma
lità ; se fosse altrimenti, io mi farei uno 
scrupolo d'incomodarvi Voi siete accusato di 
un delitto, ohe io credo venga detto assassi-

ì 

Un dispaccio che noi abbiamo letto nei 
giornali inglesi ;del 4, abbisogna di esser 
meglio spiegato. 

Ecco il testo dèi dispaccio;. ' 
a Firenze, 3 febbraio. - Ieri il Governo 

<t italiano ha concluso un contratto coi si-
«guori Waring fratelli, e Lowinger per la 
«concessione delle Linee Calabro-Sicule. 
a. Il Gabinetto di Firenze ha promessa al-
< tresi a questi ultimi la concessione di 
(j una Linea diretta da Napoli a Firenze. 
« Queste due Linee farebbero costruite col 
«sistema Felh. 

Esiste in fatti un progetto di convenzione 
colla Casa Waring in vista dei studii da 
farsi per la costruzione delle Linee ferro
viarie Calabro-Sicule non comprese nelle 
concessioni già fatte. 

Ugualmente esiste un progetto per la 
Linea Terni-Avezzano-Ceprano. Tale pro
getto ha una speciale importanza, non solo 
perchè avrebbe per effetto di abbreviare 

• 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agtnsia Stefani) 

PARIGI. — Il Ministero Greco non ò an^ 
cora formato. — Credasi che un Ministero1 

Zaimis sarebbe una combinazione favorevole? 
all'acoettazione delle decisioni della Confo-

| renza. Walewsky deve essere partito ieri da 
'" Atene. — É inesatto che il termine accor

dato alla Grecia sia stato prolungato di una 
settimana. —• E' inesatto che la conferenza 
debba tenere oggi una seduta. . 

LONDRA, 8. — Il Morning Post dice che 
il Re di Grdcia ha dichiarato di volere ab
dicare in caso che continui'la resistenza del 
popolo greco/Sono già fatti tutti i prepara
tivi palla sua partenza. 

PARIGI. — Corpo Legislativo. — Dumi-
ral depose il suo rapporto col quale propone 
che i bilanci straordinari di Parigi, 0 Lione 
siano d'ora in poi votati dal corpo legislativo. 
Il Pubblio dichiara apocrifo il manifesto di 
Isabella pubblicato dai Giornali. 

SPETTACOLI. 
TBATRO CONCORDI. — Grande veglione nHK 

annerato-dalle 8 pom. alle 6 ant. 
• TEATRO GALTER. — Esercizi equestri-mimo-; 

ginnastici, per la compagnia Gillet. 
• 

NOmiISDI BORSA 

PARIGI 
Rendila h, 

' » italtaa 5 O10 , d 
Azioni fòrr; iomfê V'enots . 
Obb-ig. » » » . 
Aziom ferr. ròtò&ce . •• « 
Obbligazioni . . . . . 
Ferrate Vittorio-Emanuele . 
Oblig. fer. merìd. . , . . 
Cambio sull'Italia. . :, . 
Credito mobiliare francese . 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consoli d. inglesi 

Obbìig. Regìa tabacchi . . 
* Coupons staccati. 

6 febbr. 8 
70 92 71 lr> 
56 - 56 40 

482 — 483 — 
234 - 233 50 
48 - 49 — 

122 50 120 
50 -

164 -
4 1j4 

291 -
121 -
93 1:4 
436 -

50 25 
161 -

41i4> 
295 — 
120 8& 
931t4 

438 '-4 

Ferdinando Campagna gerente responsabile 
m 

Conoscete voi signore, un profumo» 
nuovo, soave, sconosciuto e molto desiderato 
da tutte le nostre eleganti parigine e adot
tato da tutti i ceti? É il Boquet de Manille 
ó l'Estratto d'Ylangilang dei sigg. Rigaud e 
G. Questo delizioso odore che si estrae nelle 
Isole Filippine, vi trasporta col pensiero in 
quelle ombrose e vergini foreste tutte piene 
di vegetazione e di fiori sconosciuti, e vi tra
sfonde i sogni più ameni. 

Ma se desiderate averlo vero e di sicura 
provenienza esigete la firma ed il timbro Ri* 
gaud e C. « 

A . > V . i , * . : . ^ r * H Ì l # - * i v U l • 1 l « l * * • 1 - v • • •• 

Crediamo render servizio ai lettori di chia
mare la loro attenzione alle virtù della deli
ziosa Revalenta Arabica di Du Barry, di Lon
dra, la quale economizza mille volte il suo 
prezzo in altri rimedii, e guarisce radical
mente dalle cattive digestioni (dispepsia), gal 
striche, gastralgie, costipazioni, croniche, e-
mórroidi, glandola, ventosità, diarrea, gon
fiamento, giramenti di testa, palpitazione, tin
tinnar d' orecchie, acidità, pituita, nasuee e 
vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di 
Btomaoo; ogni disordine del fegato, nervi e 
bile; insonnie, tosse, asma, bronctritide, tisi 
(consunzione) malattie cutanee, eruzioni, me-» 
lanconia, deperimento, reumatismi, gotta, feb
bre, cattaro, convulsioni, neuralgia, sangue 
viziato, idropsia, mancanza di freschezza e 
d' energia nervosa. Anche è la migliore nu
trizione per invigorare bambini e fanciulli-
deboli. Li dotagli più generali si trovano nel-* 
l'annunzio in un' altra parto di questo gior-*' 
naie. 
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AVVISO 

Si rande pubblicamente noto essersi iscritta 
liei Registri di Commercio di questo Tribù-., 
fiale la Ditta Giacomo Casoni di Padova. 

Dal li. Tribunale Prov. 
Padova 31 gennaio 1869 

II Presidente 
1 ZANELLA 

J p. n.79 Carnio d. 

N. 2069. Div. II. 
GIUNTA MUNICIPALE DI PADOVA 

Avviso di concorso 
Per l'istituzione del Corpo di Guardie Mu

nicipali deliberata dal Consiglio nella seduta 
del 21 novembre 1868, resta aperto a tutto 
il Mese di Febbraio corr. il concorso alle se
guenti piazze di 

a) Duo Brigadieri col giornaliero soldo di 
Lire 3. 

Jj) Diciotto guardie col giornaliero soldo di 
Lire 2. 

Oltre al soldo di cui sopra i Brigadieri e le 
.«Guardie riceveranno il vestiario e l 'arma
mento prescritto dallo Statuto e saranno ac
casermati a spese del Comune. 
\ N. He istanze di concorso l'aspirante dovrà 
comprovare con attendibili documenti 
J . La sua età tra gli anni 24 edi 34 inclusivi 
£. Di goder sana fisica costituzione ed una 

's tatura non minore di metri 1,75 
J3. Di aver adempito gli obblighi della co

scrizione. 
4. D'esser celibe. 
•>5. D'esser immune da censure politiche e 

criminali, . 
Saranno posti a calcolo anche tutti gli al-

•iri titoli che 1' aspirante riuscisse a legal
mente documentare. 

L'aspirante dovrà dichiarare nell'istanza di 
assoggettarsi ad un esame per comprovare 
la sua capacità nel leggere, nello scrivere e 
geliti stendere un rapporto ed obbligarsi ad 
una ferma d'anni cinque dal dì del prestato 
giuramento. 

Il concorrente dovrà nell'istanza scegliersi 
un domicilio in questa citta. L'istanza ed i 
documenti dovranno essere muniti dei bolli 
prescritti dalle vigenti leggi. 

Lo Statuto organico ed il regolamento in
terno sono visibili presso la Div. II. 

Padova, 2 febbraio 1869 
Il Sindaco 

A. MENEGHINI 
1 p. n. 81 P. BASSI seg* 
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DI A 

: 

Attaccata da un terribile male alle 
gengive, dopo molti inutili tentativi di 
allontanarlo, io trovai perfetta guari
gione nell'Acqua di Anaterina per la 
boc«a del sig. dott. Popp, dentista in 
Vienna. Per gratitudine verso di lui e 
filantropia verso quanti sono attaccati 
da malattie somiglianti trovo di dovere 
stendere il presente certificato, tanto sui 
miei patimenti, quanto sul felice modo 
onde vennero tolti 1 

Lo mie gengive erano diventate d'im
provviso cosi rilassate e morbose che 
non solo ricoprivano a mòzzo i denti da
vanti, che vacillavano quanto mai, ma 
anche sorgevano fra essi e ricoprivano 
completamente i denti di dietro, sicché 
por poco di ' io masticassi il cibo, ne r i 
sentiva grave dolore ed anzi le gengive 
all'atto di comprimere il cibo frai denti 
sanguinavano continuamente. 

Dopo di essere stata orribilmente tor
mentata da questo male per più mesi e 
dopo ts-sermi fatta curare in tutti i modi 
ma sempre indarno, in seguito ad un 
consiglio avuto per accidente, feoi uso 
dell' Acqua di Anaterina per la bocca, 
ne osservai subito un miglioramento e 
dopo alcune settimane fui completamente 
guarita. In fede di che mi sottoscrivo 

Vienna, cont. ENRICHETTA. GAVÀ 

Depositi : 
In P a d o v a F. da le Nogare farm. ai 

PauJotti, e farm. Roberti al Carmine--.Mira 
Roberti farm. ~- Treviso, Farmacia al leon 
d'oro — Verona, A. Frinzi farm. Stecanella 
farm. F. V'asoli farm. Silberkrauss, fratelli 
Munstor negozianti in chincaglie — Venezia 
deposito principale S. Moisò farm. Zampi
roni, C. fofner farm. — Pordenone, A. Ro-
viglio — Udine, Angelo /Fabris e Filipuzzi 
farm. — Rovigno, Angelo Pavan — Brescia 
A. Girardi farm. — Milano, farm. G. Moja 
-T- Firenze, L. F. Pieri — Venezia, farm, 
Fauci, Gaviola — Torino, Agenzia D. Mondo 

1 p. n. 34 j 
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FRA KSCO li ATTUA 
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Milano, via Monte Pietà, N. 10, Casa Lattuada 
t * " * ' • ' 

È aperta presso la S o c i e t à B a c o l o g i c a M i l a n e s e rappresentata da F r a n c e s c o Kattuai la e Soc i , una sottoscrizione por provve
dere al G i a p p o n e per Tanno 1870, semente Bachi delle m i g l i o r i Provincie. 

P R O G R A M M A DI A S S O C I A Z I O N E 
' " » " • 

Le Associazioni sono da L. 100,00 (conto) cadauna, da pagarsi nei modi e termini portati dalla Circolare 15 Gennaio 1869, che viene 
spedita a chi ne farà ricerca. 

Ai Municipi, Corpi morali, Comizi agrari e Società verranno accordate speciali facilitazioni. 
Le sottoscrizioni si ricevono in Milano, presso la s e d e d e l l a S o c i e t à , v i » M o n t e P i e t à , Rf. IO c a s a 1, s t tumla: presso la 

I m p r e s a V r a n c l i e t t l * v i a Monte N a p o l e o n e IV, 14 s In P A D O V A p r e s s o l ' A g e n z i a ^ r a n c h e t t i rappresentata dal sig. 
r s e o l o 3 R a f f a e l o Piazza Cavour, Albergo-delia CROCE D'ORO 
Solamente per Milano, si ricevono sottoscrizioni con spedizioni di vaglia postale, o importo assicurato. 

m A M C f i i C O L A T T U A D A e i O C I 

Si tiene in vendita Cartoni verdi annuali delle Provincie Giapponesi di Oslin, S l i t t i se lo , S l i l n s c l n W c d a e Grloscln; che in numero 
non minore di sei Cartoni, ed al prezzo di L. S S cadauno, si spediscono franchi di spese, a chi ne farà ricerca, contro vaglia 
postale diretto a F r a n c e s c o L a t t u a d a e Noci v i a M o n t e P i e t à , Milano IV. fw Casa Lattuada. 2 p. n. 78 
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ISARllW E COMI». DI LONDRA 
p o l v e r e &<% i n t a v o l e » 

Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

Casa » U H A R U Y e C o m p . , v i a P r o v v i d e n z a , 34 , T o r i n o . 

BREVETTATA DA S. M. LA REGINA D'INGHILTERRA. 
k no . . Parigi, §6 aprile 1866. 
AH età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d'insonnia, di esauri

mento di forze e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da me fatto 
della vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari
gione. GA1LM.RO, intendente generale dell'armata. 

(Certificato n. 65,715) Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più nò digerire, nò dormire, 

ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora ossa sta benissimo 
grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona 
digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un' allegrezza di 
spirito a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

Sono colla massima riconoscenza, ecc. - H. DI MONTLUIS 

Chàteau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 ! 

Una malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la morte, i medici del Cairo dispe
ravano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento della vostra deliziosa Revalenta 
ne ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
debitore. — In nome dell'umanità fate propagare in tutto il mondo l'eccellente rimedio. 
' • DON MARTINE», de la Rocas y Qrandas. 

(Cura n. 69,813) Adra, provincia d'Almeria (Spagna) 21 ottobre 1867 

PERUIN de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
(Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. 

Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed il 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
cioccolatte, trascurando ogni altio Trattamento. Nel termine di alcune settimane, e ad onta 
de'miei 70 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello delle braccia e delle gambe; vengo 
ora ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. , 

LAGAN Padre. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU HARRY 
: Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazza L. 250. — 24 Tasse 4 5 0 . -

— {ossia 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 12 tazze. L. 2 o©. 

Deposito — In PADOVA: presso P i a t t e r i e Mauro farmacia Reale -
Zanett i farmacisti — VERONA; Fasoli — Frinzi farm. VENEZIA; Pouci. 

6 pubb. n. 62 

48 Tasse 8. 

R o b e r t i 

IWBUMWWWTtliTlftWV « 4 t t n BJJ!I -W 'SV^ . ' f ' r,« 

lERTftEIMfcl 
WtIM. 

L x J: 

S2S 
S S 
me* 

c3 

> 

§ col 
ss 

• ' • • a 
<M 1 

S S I E K W 
P-

AL BAZAR BI LIBRI 
trovasi un copioso 

J^SSORTIMENTO DI MUSICA 

©>-ol 

• * * : 

t t : i 

PRIMA 

Fabbrica Europea 
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Insaporate tanto per la sicurezza 
contee- il fuoco, che contro lo in-
ftrAEieni ; 1000 Zocohluì a chi apre 

una nostra Cassa senza chiavi. 

AT 

W lUtl 

t ^ l 

a 

4^2* 

w& 

• • 

1> 

C3 

n$ 

. - ,V * 

i L'H - •. \ : : • ' . 

rm* : mm 

•£H CQ 
• - V . - »Vn^ • Ì>H , «<WIM r»i*kiw » J * tu K 

p«r Canto, per Piaao-fort« e por Flauto 

«oB gruatt r ibasf lo d e l ftft p* tOO 
•/ I » u 

Tip. ' «inoohetto 1869 

VnHBORNMHHI 

Ss ^< ss 

M * * 3 

" i «3 9 

a FH 

J 2 S 0 

a*S rt' 

II? 
cu 

w co/c 
H . H S 

03 

CQ 

o 
> o 
u 

I H 

U *à o 

<J> 
r ^ 

o 
03 
> 

O 

Oi 
a 
o 

- » M 

3 
fc 
co 

0 ? & 

a 3 "w 

°2 
io 

I a* 

? 

H 

f 
: ) 

• 

*ifl 

*s 
o3 

rf"-l 

o 
'a 

| " : 

a» 

o 
s 

o3 

P O a o o 

• 

CQ 

-«5 

O 
O 

e 
»9 

«3 

* q ^ 

Sa 
fri 3 ^--^ 

« S e 1 4 

I 

© 
r . . i 

GQ -4-3 
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vendibili al la libreria Sacchetto 
f 

C a d o r n a C a r l o — Riordinamento dell'am
ministrazione Centrale e Provinciale 
dello Stato, Firenze 1869 . . . L. 1,— 

D e s i d e r i e p r o p o s t e intorno al Pro
getto di legge sul riordinamento del- ' 
l'amministrazione Centrale e Provin
ciale dello Stato, Firenze 1869 . » —,50^ 

S t a l l o Sifc — Della Franco-Massoneria 
nei suoi benefici rapporti coli'Uma
nità, Genova 1869 . . . . . » 1,— 

ISrelian A • Iil. — La vita degli animali 
trad. del prof. Branca, Torino 1869, 
fase. 1 e 2, al fascicolo . • . » 1,20 

li^nrte In I t a l i a — Rivista mensile di 
Belle Arti, Torino, Pomba annata » 36.— 

(«inlcla per le Arti e Mestieri, Bologna 
'1869, fase. 1 . . , . . . . . . . . . » 1,20 

AL 
Libreria editrice Sacchetto 

In P a d o v a 

troyasi vendibile al prezzo di ital. L. 
IL : V . V 

TRATTATO GENERALE 
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DI li. BORLINETTO 
: i. 

1 voi. in 8 di pag. 560 con incisioni 
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